
IL LIBRO

di CLAUDIO STRINATI

11 nuovo De Cataldo
e un delitto
a regola d'arte

La vera chiave di lettura
del romanzo di Giancarlo
De Cataldo Delitto in cornice

(Einaudi Stile libero) è al capitolo
29, che in apparenza con la storia
narrata c'entra ben poco

apparendo piuttosto come
un inciso, una pausa meditativa
che interrompe brevemente
il turbine narrativo che, come
sempre nei libri dell'autore,
si sviluppa con ritmo incalzante.

Macché romanzo criminale
stavolta bisogna risolvere
un delitto a regola d'cute
Una performer uccisa. Le quotazioni delle opere che salgono
E Lindagine di Manrico Spinori che diventa sempre più intricata
al centro del nuovo thriller firmato da Giancarlo De Cataldo
di CLAUDIO STRINATI

Sf) a vera chiave di lettura
K del romanzo di Giancarlo

De Cataldo Delitto in corni-
ce (Einaudi Stile libero) è

al capitolo 29, che in apparenza con
la storia narrata c'entra ben poco ap-
parendo piuttosto come un inciso,
una pausa meditativa che interrom-
pe brevemente il turbine narrativo
che, come sempre nei libri dell'auto-
re, si sviluppa con ritmo incalzante
e avvincentissimo.

Il ben noto sostituto procuratore
della Repubblica Manrico Spinoli
(abbreviamo perché sia di nomi che
di cognomi ne ha parecchi di più) è
un nobile spiantato, con un'amore-
vole ma insopportabile madre, in-
callita giocatrice. Gli si ripresenta il
ricordo dell'esame di filosofìa del di-

ritto, il suo peggiore. Lo interrogava
il più bigotto degli assistenti con
una domanda sconcertante per Spi-
noli: «Come fa il giudice ad emette-
re la sentenza quando non sa che pe-
sci pigliare?». Spinori trasecola.
Cioè? Chiarisce il docente: quando i
codici non lo aiutano, la normativa
di riferimento appare ambigua, con-
traddittoria e non ci sono chiari pre-
cedenti. Manrico una risposta ce
l'ha: deve studiare di più! Tutto qui.
Il docente si infuria e Spinori esaspe-
rato riesce a dirgli soltanto: me lo di-
ca lei, professore. E lui: bisogna pre-
gare Dio che ci darà la soluzione.

Su Spinori l'episodio aveva lascia-
to il segno e quella paradossale pro-
vocazione non smise di tormentar-
lo. Era una battuta, certo! Eppure...

Tutto il libro di De Cataldo è percor-
so da questo assillo. Quando i fatti ci
appaiono incomprensibili, non c'è
altro da fare che studiare, nel senso
di capire sul serio e in ogni sfumatu-
ra quello che veniamo apprenden-
do durante una specifica ricerca,
ma di cui non sempre cogliamo l'es-
senza significativa.

Questa è la filosofia del nostro au-
tore e tale è sempre stata a partire
dal capolavoro del 2002 Romanzo
criminale di cui anche in questo De-
litto in cornice si avvertono chiarissi-
mi echi e memorie, con la continua
irruzione di personaggi inquietanti
e sconquassati con cui il lettore dia-
loga in profonda e convinta sinto-
nia. Sia che si tratti di balordi impe-
nitenti, sia di artisti e intellettuali in
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preda ai più incresciosi stati di co-
scienza perturbata.

Naturalmente la soluzione del
giallo è sorprendente come non
mai, ma questo è il registro su cui
De Cataldo si muove sempre con in-
fallibile precisione. Però questo li-
bro ha un secondo e altrettanto
coinvolgente livello implicante una
soluzione finale. Ed è proprio que-
sto che lo caratterizza e deriva ap-
punto dalle conseguenze del batti-
becco all'esame di filosofìa del dirit-
to. Bisogna studiare! Cioè studiare il
caso che stiamo affrontando, indub-
biamente, ma studiarlo in relazione
e in parallelo con quel che abbiamo
appreso dalle nostre esperienze,
non tanto e non solo di diritto ma di
cultura in senso lato, e in specifico
di arte e letteratura, musica e pittu-
ra. Spinori pensa che l'arte in tutte
le sue forme ci fornisca immancabil-
mente le risposte esatte. Spinori è
convinto che la spiegazione di tanti
enigmi che incontra nel suo arduo e
faticoso lavoro di sostituto procura-
tore possa essere sempre rintraccia-
ta nell'opera lirica. In una in partico-
lare, di volta in volta beninteso. Ba-
sta individuarla e non è così facile il
rapporto tra l'arte e la realtà.

Del resto la vicenda di Delitto in
cornice si svolge proprio nel mondo
dell'arte, un'arte particolarissima
peraltro, la cosiddetta "scarificazio-
ne", procedura che non da oggi ha
numerosi adepti e per la quale l'arti-
sta, incidendo il proprio corpo con

strumenti che assomigliano non po-
co a quelli della tortura, vi crea im-
magini ben più indelebili di un ta-
tuaggio in cui si riflettono le pulsio-
ni sconvolgenti che letteralmente
affiorano dalla pelle. Tali immagini
vengono poi veicolate tramite vi-
deo. Un'artista operante in tale am-
bito, Verena Rex, viene trovata mor-
ta nel capannone dove riprendeva
le sue performance. E, mentre le
quotazioni delle opere della vittima
salgono, Spinori dovrà ricostruire
le dinamiche della vicenda che qua-
si fino all'ultimo oscilleranno tra il
probabile suicidio e il meno proba-
bile omicidio, interpretabile anche
come presumibile femminicidio.

Una ridda di personaggi sbalordi-
tivi e insieme plausibilissimi, sem-
pre al limite del grottesco, dell'iper-
bolico e del patetico appaiono e
scompaiono in un frenetico e dispe-
rante inseguimento durante il qua-
le Spinori continua a stupire e spiaz-
zare le sue fenomenali collaboratri-
ci, alle quali non manca di ricordare
la sua estrosa teoria di cercare la so-
luzione dell'enigma attraverso le
proprie estese cognizioni nel mon-
do dell'opera.

Un mondo che fa da contraltare
alle sottigliezze, agli spunti e ai com-
menti del suo alter ego, l'ispettora
Deborah Cianchetti, una romanac-
cia un po' greve nell'eloquio, ma stu-
pendamente spontanea e presso-
ché geniale, per certi versi la vera
protagonista che rappresenta il
buon senso, l'intelligenza disincan-

tata, la dolente umanità che vive a
suo modo quella dimensione dello
studio e della ricerca che Spinori
persegue con ostinata determina-
zione, ma con un linguaggio e una
mentalità apparentemente oppo-
sti. Deborah, per dirla col suo modo
di esprimersi, è "una sagoma", dota-
ta di forte autocritica e di sbalorditi-
va capacità di comprensione del
mondo e delle cose. Risulterebbe in
effetti ignorantissima, soprattutto
di opera lirica, come sembra quan-
do, un po' costretta da Spinori, va a
sentire una audace messa in scena
di Così fan tutte di Mozart. Il suo
commento è una delle pagine più
esilaranti del libro.

Quando la soluzione del giallo ar-
riva, giunge contemporaneamente
per Manrico e per Deborah, ma con
due modalità diverse. Arriva poten-
tissima e di certo non la possiamo ri-
velare. Ma possiamo rivelare quella
che riguarda il sistema metodologi-
co, filosofico ed estetico che De Ca-
taldo attribuisce al contino Spinori.
Perché Deborah lo rimprovera: allo-
ra questo sistema di trovare la solu-
zione in un'opera lirica non ha fun-
zionato granché! E invece no, l'ha
trovata il bravo Spinori. Si tratta di
Cardillac e nemmeno si degna di
spiegarle che è di Paul Hindemith e
quest'anno 2026 cade il centenario
della prima esecuzione. Però la sto-
ria gliela racconta. Deborah non
l'ha mai neanche sentita nominare.
Tuttavia annuisce: sì, 'sta Cadillac
ci può anche stare!

IL LIBRO

Delitto in cornice

di Giancarlo
De Cataldo
Einaudi Stile libero
pagg. 240 euro 18
L'autore lo
presenta domani
a Roma, a Spazio
Sette (ore 18.30)
con Nicola Piovani

Data: 09.06.2026 Pag.: 1,41
Size: 526 cm2 AVE: € 84160.00
Tiratura: 112434
Diffusione: 134482
Lettori: 1377000

EINAUDI 2

id: 000000959



Tl L'intervista � "Delitto � in � cornice" � è� il � settimo� romanzo della serie con il pm melomane Manrico Spinori
Giancarlo De Cataldo «Si apre con la morte di Verena, performer estrema. È stata una disgrazia o un delitto?»

Così indago sui mali
del mondo dell'arte»
Riccardo De Palo
Delitto in cornice è la settima

indagine di Manrico Spino-
ri, un protagonista alquanto
singolare. «Volevo un perso-
naggio che si scostasse dal
solito cliché dei gialli, e infat-

ti è un pubblico ministero, non il
solito poliziotto. E poi è meloma-
ne, single, seduttore suo malgra-
do. Un uomo elegante, aristocrati-
co, che non si sente divorato dalla
sua missione, e non si macera per
aver gettato alle ortiche la sua sto-
ria d'amore, per il troppo lavoro.
Non è né alcolizzato, né sbandato.

È un cinquantenne finito in rovi-
na perché la madre si è giocata
tutto il patrimonio». A parlare è
Giancarlo De Cataldo, che presen-
terà il suo nuovo romanzo oggi a
Roma, presso la libreria Ubik Spa-
zio Sette (via dei Barbieri, ore
18,30), in dialogo con Nicola Pio-
vani.
Quanto le assomiglia Manrico?
Gli ho prestato alcune mie carat-

teristiche. Anche lui è appassiona-
to di opera lirica (ma lui ne capi-
sce molto più di me) ed è nemico
dei social e di tutto quello che rap-
presentano».
Come è nata la sua passione per
la lirica?
È stato Carlo Fuortes a contagiar-

mi, ad aprirmi gli occhi su questo
mondo, quando era sovrintenden-
te al teatro Costanzi. Una passio-
ne forte al punto di spingermi a
scrivere il libretto di Romanzo cri-
minale, che andrà in scena dal 23
ottobre al Maggio Musicale Fio-
rentino (di cui è sovrintendente
Fuortes, ndr), con la musica di
Piovani».
È soddisfatto del risultato?
Finora della parte musicale ho

sentito soltanto degli accenni. Ma
questa è la prassi: il compositore

non fa ascoltare la musica, sem-
mai chiede di variare il testo. Ho
lavorato a strettissimo contatto
con Piovani, è stata un'esperienza
magnifica. Poi subentrerà il lavo-
ro del regista, Massimo Popolizio.
Sono elettrizzato».
Il suo nuovo libro è dedicato al
mondo dell'arte.
Manrico racconta storie di oggi.

In ognuno dei romanzi di questa
serie, lo metto a confronto con un
mito del mondo contemporaneo.
Quindi mi sono occupato dell'alta
cucina, della passione degli italia-
ni per la cartomanzia, i maghi. Poi
della moda... Questo è il turno
dell'arte contemporanea».
Il romanzo si apre infatti con la
morte di un'artista.
Sì, di una donna che pratica sca-

rificazione, che fa body art estre-
ma. Adesso è un po' tramontato il
mito di questo genere di perfor-
mance. Ma in passato ha avuto
molto successo. La mia è un'arti-
sta immaginaria naturalmente,
così come è di fantasia il ritratto
che faccio del mondo dell'arte.
L'interrogativo che nasce è se la
donna, nota nell'ambiente con il
nome di Verena Rex, sia morta a
causa di una performance estre-
ma o se si sia trattato veramente
di un delitto».
Cosa pensa dell'arte contempo-
ranea?
Mi sono messo dal punto divista

di Manrico, ovvero di uno che
non vuole fare la figura di Alberto
Sordi nelle Vacanze intelligenti.
Manrico è un raffinato cultore di
musica e quindi davanti a certe
espressioni estreme o anche bef-
farde dell'arte contemporanea.
ha la sensazione di essere peren-
nemente in bilico tra il sublime e

iltrash».
La banana di Cattelan, lei e Man-
rico, la appender este in casa?
«Ecco, quello proprio no. Quando
sono andato a Bilbao e ho visto il
cucciolone di Koons mi sono sen-
tito un po' preso in giro. Ho pensa-
to a quello che scrive Mario Var-
gas Liosa a proposito dell'arte, vi-
sta come imbroglio commerciale.
Però ho visto anche un bellissimo
documentario di Pappi Corsicato
su Jeff Koons (Un ritratto privato,
2023, ndr), sulla sua biografia di
bambino solitario e abbandona-
to. Quindi ho rivalutato un po'
quella sua gioiosità, che contiene
in sé qualcosa di tragico».
Nel libro certi eccessi li condan-
na.

Uno dei protagoni-
sti del libro è un ar-
tista talmente tra-
sgressivo che ven-
de per un milione
di euro un giocatto-
lino di plastica con
il nano Mammolo
che evacua su un
prato, lo chiama
Evacuation/Evalua-
tion, è una specie di
evoluzione trash
della merda d'arti-
sta di Piero Manzo-
ni».
Lei è stato giudice
fino al 2022. Qual è

stato il momento più memora-
bile?
Mi ha colpito l'applauso che ab-

biamo ricevuto quando, al proces-
so per il delitto di via Poma, abbia-
mo assolto Raniero Busco, evitan-
do di aggiungere un errore giudi-
ziario e quindi la condanna di un
innocente a un caso già tremen-
do».
Altri casi eclatanti?

Data: 10.06.2026 Pag.: 26
Size: 658 cm2 AVE: € 111202.00
Tiratura: 68020
Diffusione: 56059
Lettori: 663000

EINAUDI 1

id: 000000959



Io ho fatto corte d'assise tra pri-
mo e secondo grado per 25 anni,
quindi ho seguito tantissimi casi.
Il tribunale è un luogo nel quale le
persone vengono messe a nudo».
Come è cambiata la criminalità
romana?
Cambiano i contorni, il progres-

so porta progresso tecnologico e i
criminali sono in grado di servir-
sene come noi. C'è però una carat-
teristica costante di Roma, che è
quella di non tollerare un coman-

do centrale, una cupola. La banda
della Magliana fu un tentativo di
egemonia che durò pochi anni».
Del delitto di Gar lasco cosa pen-
sa?
Io e Carlo Lucarelli abbiamo

stretto un patto: non parliamo di
Garlasco».

HO SCRITTO IL LIBRETTO
DEL MIO "ROMANZO
CRIMINALE" MUSICATO

DA PIOVANI. DEBUTTERÀ
IN OTTOBRE,
SONO ELETTRIZZATO

IL MOMENTO PIÙ
MEMORABILE DELLA MIA
CARRIERA DI PM? QUANDO
AL PROCESSO PER
VIA POMA APPLAUDIRONO
L'ASSOLUZIONE DI BUSCO

Sotto, lo
scrittore
Giancarlo De
Cataldo
A fianco, una
illustrazione
ispirata al suo
nuovo libro
generata con
l'intelligenza
artificiale
(Copilot)

GIANCARLO
DE CATALDO
Delitto
in cornice
EINAUDI

240 pagine
18 euro
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I n libro sotto l'ombrellone. È già in libreria, per Einaudi, "Delitto in cornice'

Dimenticate "Romanzo Criminale"

Questo è un giallo a regola d'arte
Un ritorno da manuale per il maestro Giancarlo De Cataldo
Secondo il medico legale, la
giovane donna è morta a cau-
sa di «una decina die oltellate,
tutte superficiali. E un solo
colpo mortale. Alla carotide.
Troncata di netto. La morte
dev'essere stata rapidissi-
ma». Omicidio o suicidio arti-
stico?

CosìèmortaSerena Rex, no-
me d'arte di Serena Renne, in
un laboratorio della periferia
romanamente girava un nuo-
vo video sulla sua attività arti-
stica. Era una famosa esperta
di scarificazione, un rituale
antico che consiste nell'effet-
tuare incisioni per procurarsi
cicatrici, esponente di un mo-
vimento artistico che s'Ispira-
va alla Body Art classica degli
anni '80 e 'go. New Body Art.
Arte estrema.

Coinvolgente come in tutti
gli oltre trenta romanzi che
ha scritto e indimentic abili co-
me "Romanzo criminale", an-
che il settimo libro della serie
con protagonista il contino,
l'ex magistrato e scrittore
Giancarlo De Cataldo, am-
bienta un caso per Maurizio
Spinori, pubblico ministero
in Roma, nel mondo caotico
dell'arte moderna, e la morte
di Serena Rex diventa un "D e-
litto in cornice" (Einaudi 231
pp. 18 euro). Il fattaccio impe-
gna Spinori e la sua squadradi tutte donne nel mondo
dell'arte, in comparti dove gli
pseudo esperti e gli artisti di
poco talento sono numerosi,
pochi i nomi che contano, e ab-
bondano invece i ricatti, gli in-
ganni e i galleristi fraudolen-
ti.

Giancarlo De Cataldo,
quantoè complesso, iLmon-
do dell'arte in cui Spinori si
muove un po' guardingo?

È complicatissimo perché
lui non vuole sembrare un
ignorantone, e applica all'ar-
te fi ragionamento che usa nel
valutare un'opera lirica.
Quando, sentiamo Verdi,
Wagner, Puccini, ci emozio-
niamo,cosa che si verifica me-
no quando ascoltiamo opere
liriche contemporanee. Alcu-ne cose dell'arte moderna
sconcertano Manrieo, gli sem-
brano una presa in giro e non
gli piacciono, ma vuole stu-
diarle, capire perché sifanno.
E questo riguarda le grandi
esperienze dell'arte contem-
poranea ma anche tante altre
vie traverse che Manrieo fati-
ca a comprendere.»

Questa incomprensione, da
cosa dipende?

Ogni era artistica ha i suoi
movimenti e punti di richia-
mo . Ho studiato un po'Ia criti-
ra d'arte contemporanea e mi
sono riconosciuto in alcune lo-
ro posizioni soprattutto sul
fatto che l'artista fa sempre
quello che vuole il mercato.
Nei tempi classici, quando
l'arte per lo più finiva nelle
chiese, l'artista doveva dipin-
gere soprattutto soggetti reli-
giosi. Oggi l'arte è fondamen-
talmente comunicazione: de-
ve colpire attraverso il senso
che esprime, andare oltre il
prevedibile.»

Come La scarificazione?
Deve fare cose che non sia-

no solo unarip etizìone di mo-
delli fatti per incantare, ma
che possano portare un po'
avanti la frontiera dell'arte.
Questo non tutti lo fanno, eco-
sì il discorso si fa confuso e c'è
un po' un adagiarsi sulla con-
venienza del mercato. Manri-
co non condanna: capisce fi-
no ad un certo punto, oltre
non va, perché gli sembra un
inganno il fatto che un pittore
o se ultore pensi si p ossa aeeet-
tare ad occhi chiusi una pro-
duzione che las eia perplessi.»

La pratica della scarifica-zione adottata dalla vitti-
ma, era una vocazione o rap-
presentava quella che Leidefinisce una forma di eo-
municazione con il trascen-
dente?

Vocazione, ma che perse-
guiva pure l'obiettivo di un as-
soluto che è il trascendente.
Ovviamente io racconto arti-
sti immaginari, ma un artista
ehe mette a disposizione il
suo corpo in quel modo, ha an-
che una parte di esibizioni-
smo assai sviluppata. Ci sono
state esperienze molto estre-
me negli anni sessanta  set-
tanta del secolo scorso e pen-
so all'attivismo viennese. Ci
sono stati anche art isti ehe fa-
cevano orge col sangue finiti
in galera e condannati. È un
modo estremo di intendere
l'arte, e ho grande rispetto
per ehi siinette in gioco inmo
do anche violento.»
Fra filmati veri e presunti,
braccia Letti rari, riprese ag-
ghiaccianti, funghi danno-

si, quanto conta L'intuito di
chi indaga?
Manrieo è uno ehe deve sem-

pre studiare, conoscere. Più
ehe sull'intuito lui punta sul-
la forma. Quando uno lavora
molto in un campo e fa molti
proc essi, molte indagini, ac cu-
mula un bagaglio di conoscen-
ze che gli appartiene e che a
volte entra in risonanza con
delle nuove informazioni. 11
guaio è che più aumenta l'in-
fluenza della prova scientifi-
ca, e meno spazio c'è per que-
sto tipo di ragionamento».
La diffidenza che circonda
l'operato del Pm nel roman-
zo  ma spesso anche nella
vita reale , su cosa si basa?
Diciamo che è andato in crisi

unpattotrai cittadini e la giu-
stizia, tra il potere politico e la
giustizia. A livello banale po-tremmo dire che nessuno
ama essere giudicato  è sem-
pre stato così , ma ci sono sta-
ti nel corso dei secoli tempi in
cui c'era maggiore rispetto e
sintonia. In democrazia si
scontrano due grandi corren-
ti di pensiero: una, la quale ri
tiene che il potere giudiziario
abbia una funzione di control-
lo degli altri poteri, soprattut-
to il potere esecutivo dei go-
verni per intenderci; l'altra li-
nea c ultur ale invece che ci sia-
no troppi controlli e che quin-
di il potere giudiziario debba
essere organico all'attività di
governo. In sostanza: ho vinto
le lezioni e non voglio essere
giudicato».

Francesco Mannonì
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Di Cataldo alla settima avventura del continopubblico ministero Manrico Spinori che in "Delitto in cornice" si trova
a muoversi in un mondo che non comprende, dove tutto si fa, persino la scarificazione, per farsi notare dal mercato

"Un cadavere
nel mondo

dell'arte
Anzi sono due"Francesco Mannoni
Secondo il medico legale, la

giovane donna è morta a
causa di "una decina di col-
tellate, tutte superficiali. E
un solo colpo mortale. Alla
carotide. Troncata di netto.

La morte dev'essere stata rapidis-
sima". Omicidio o suicidio "arti-
stico"? Il corpo di Serena Rex, no-
me d'arte di Serena Renne, è sta-
to trovato in un laboratorio della
periferia romana dove stava gi-
rando un video sulla sua attività
artistica. Era una famosa esperta
di scarificazione, rituale antico
che consiste nell'effettuare inci-
sioni per procurarsi cicatrici,
esponente di un movimento arti-
stico che s'ispirava alla body art
classica degli anni Ottanta e No-
vanta. New Body Art. Arte estre-
ma.

Nel settimo romanzo della se-
rie con protagonista il conti-
nopubblico ministero Manrico
Spinori, Giancarlo De Cataldo,
ambienta un caso nel mondo cao-
tico dell'arte moderna e la morte
di Serena Rex diventa un Delitto
in cornice (Einaudi, pagine 231,
euro 18). Il fattaccio, impegna Spi-
nori e la sua squadra di tutte don-
ne tra pseudoesperti, artisti di
poco talento, ricatti, inganni, gal-
leristi fraudolenti.

Un mondo complesso, De Ca-
taldo?

"Complicatissimo e Spinori
non vuole sembrare un ignoran-

tone, applica all'arte il ragiona-
mento che usa nel valutare un'o-
pera lirica, pensando all'emozio-
ne che prova ascoltando Verdi,
Wagner, Puccini. Alcune cose
dell'arte moderna sconcertano
Manrico, gli sembrano una presa
in giro, ma prova a studiarle, a ca-
pire perché si fanno".

Perché questa distanza cultu-
rale?

"Ogni era artistica ha i suoi
movimenti e punti di richiamo.
Ho studiato un po' la critica d'ar-
te contemporanea e mi sono rico-
nosciuto in alcune loro posizioni
soprattutto sul fatto che l'artista
fa sempre quello che vuole il mer-
cato. Nei tempi classici, quando
l'arte per lo più finiva nelle chie-
se, l'artista doveva dipingere so-
prattutto soggetti religiosi. Oggi
l'arte è fondamentalmente comu-
nicazione: deve colpire attraver-
so il senso che esprime, andare
oltre il prevedibile".

Compresa la scarificazione?
"Compresa. Spinori non con-

danna: capisce fino ad un certo
punto, oltre non va, perché gli
sembra un inganno il fatto che
un pittore o scultore pensi si pos-
sa accettare ad occhi chiusi una
produzione che lascia perplessi".

Perché Serena Rex pratica la
scarificazione?

"Racconto artisti immaginari,

ma un artista che mette a disposi-
zione il suo corpo in quel modo
ha un aspetto esibizionista assai
sviluppato. Ci sono state espe-
rienze molto estreme negli anni
'60/'70 del secolo scorso, penso
all'attivismo viennese. Ci sono
stati artisti che facevano orge col
sangue finiti in galera e condan-
nati. È un modo estremo di inten-
dere l'arte: ho grande rispetto per
chi si mette in gioco in modo an-
che estremo".

I sospetti, dopo la morte del
gallerista, seconda vittima,
coinvolgono Ray Man  gioco di
parole su Man Ray  solo per-
ché aveva avuto una relazione
con Serena?

"Ray Man è un artista trasgres-
sivo, e fa insospettire per come si
comporta. A Manrico non è sim-
patico (e neanche a me), per l'ar-
te che produce. C'è il precedente
di Piero Manzoni, ma quello ave-
va dietro una concettualità esa-
sperata. Erano gli anni Sessanta,
nascevano le performance. C'era
un messaggio eversivo dietro, e
un'ironia molto forte sulla ripro-
ducibilità. In ciò che fa Ray Man
c'è solo un messaggio un po' bef-
fardo sia pure rassicurante".

La diffidenza che circonda
l'operato del pm nel romanzo
ricorda quella che si riscontra
spesso nella vita reale.

"Diciamo che è andato in crisi
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un patto tra i cittadini e la giusti-
zia, tra il potere politico e la giu-
stizia. A livello banale potremmo
dire che nessuno ama essere giu-
dicato  • sempre stato cos“  ma
ci sono stati nel corso dei secoli
tempi in cui c'era maggiore ri-
spetto e sintonia. In democrazia
si scontrano due grandi correnti
di pensiero: una, la quale ritiene
che il potere giudiziario abbia
una funzione di controllo degli
altri poteri, soprattutto il potere

esecutivo dei governi per inten-
derci; l'altra linea culturale inve-
ce che ci siano troppi controlli e
che quindi il potere giudiziario
debba essere organico all'attivitˆ
di governo. In sostanza: ho vinto
le lezioni e non voglio essere giu-
dicato".

Da qui i tentativi di controlla-

re la magistratura?
"S“. Ma nelle nostre democra-

zie, chi ha vinto le elezioni, pro-

prio perchŽ le ha vinte, dovrebbe
semmai essere soggetto a mag-
gior controllo, nel senso che do-
vrebbe rendere conto anche del-
la legalitˆ del suo operato. Que-
sto • il grande scenario e Manri-
co • sempre alle prese con i vizi
del mondo contemporaneo".

"IL MESSAGGIO ESTREMO

DEGLI ARTISTI

DEGLI ANNI SESSANTA

ERA PROVOCAZIONE

OGGI BADA SOLO

A FARE NOTIZIA"

"PRIMA LA CHIESA
ERA IL COMMITTENTE

QUASI UNICO, OGGI

PITTORI, SCULTORI

E PERFORMER DEVONO

COLPIRE FORTE"

CARTA D'IDENTITË

Giancarlo
De Cataldo
70 anni,
barese,
ex magistrato

GIANCARLO
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DELITTO IN

CORNICE
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PAGINE 231

EURO 18

�'�D�W�D�� �������������������� �3�D�J���� ����
�6�L�]�H�� ���������F�P�� �$�9�(�� �¼������������������
�7�L�U�D�W�X�U�D������������
�'�L�I�I�X�V�L�R�Q�H������������
�/�H�W�W�R�U�L��������������

EINAUDI 2

id: 000000959



 

!

!
!

RASSEGNA STAMPA 
!

!
!

!"#$!%&!'$()*#+!,, !�t!-.,-/!'01234 !!
56/.-76//.76, !
8)*9:;#<$;=*&>?(!
@@@&;#<$;=*&>?(!

 

Giancarlo De Cataldo / Delitto in cornice. Un caso per Manrico Spinori

mailto:help@sifasrl.com
http://www.sifasrl.com/


Giancarlo De Cataldo

Delitto in cornice
Un caso per Manrico Spinori

Nel mondo dell'arte contemporanea
romana, la morte della provocatoria
performer Verena Rex sconvolge
collezionisti, critici e galleristi. Tocca
al pm Manrico Spinori, anche questa
volta, districarsi tra ambizioni, vanitˆ
e misteri, cercando di capire se la
donna abbia inscenato il proprio
suicidio o sia stata uccisa. Quando un
secondo delitto complica il caso, ogni
certezza vacilla. Un giallo raffnato e
ironico, dove estetica e ossessione
si rincorrono fino alla soluzione
finale. Stavolta, per˜, la musica non •
stranamente d'aiuto...

Einaudi, giugno 2026
pp. 240, euro 18
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La colonna
sonora
letteraria
dell'estatedi CRISTINA
TAGLIETTI
Non • detto che l'estate abbia bisogno di

musica. A volte ne produce una propria,
silenziosa e persistente: quella che na-
sce dalla lettura. I romanzi, soprattutto,
non accompagnano semplicemente le
giornate. Le organizzano, le rallentano
o le accelerano, le saturano o le svuota-

no. Immaginare una colonna sonora letteraria significa
allora rinunciare all'idea di playlist come elenco di tito-
li, piuttosto pensarla come una traduzione di ritmo.
Leggere ogni romanzo come struttura sonora, ogni stile
come timbro, ogni trama come andamento.

Questa • una scaletta possibile e personale dell'estate
2026 attraverso romanzi italiani e stranieri usciti nella
prima metˆ dell'anno: non i pi• popolari, non i pi• let-
terari, ma quelli che sembrano chiedere un ascolto pre-

ciso, suggerire un battito che magari per altri risuona in
modo diverso. é un gioco che tutti possono fare: cercare

di capire quali corde pizzica un libro nella propria testa.

Niccol˜ Ammaniti, "Il custode":
rock cinematico

In tutti i suoi romanzi lo scrittore suggerisce l'idea
del racconto come energia narrativa continua, che si
propaga. Forse proprio grazie ai suoi protagonisti: prea-
dolescenti costretti a capire troppo, troppo in fretta.
Triscina, il paesino di una Sicilia contemporanea e mi-
tologica in cui vive il tredicenne Nilo Vasciaveo con la
mamma, la zia e una creatura misteriosa chiusa in ba-
gno, non • uno sfondo, ma un amplificatore: tutto ri-
suona, tutto ritorna deformato. La quotidianitˆ di Nilo •
scandita da rituali e divieti, la sua famiglia • da secoli
incaricata di custodire quel segreto pericoloso. La sug-
gestione del rock non ha a che fare con l'intensitˆ, ma
con l'architettura del romanzo (Einaudi Stile libero):
una struttura a blocchi con dinamiche improvvise, so-
spensioni che funzionano come assoli narrativi.
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Susan Choi, "Flashlight":
musica orchestrale contemporanea

Al centro del romanzo (tradotto da Stefano Bortolussi
per Mondadori) c'• la scomparsa improvvisa e mai del
tutto chiarita di Serk. Attorno si organizza una costella-
zione di vite: la moglie Anne, la figlia Louisa, e soprat-
tutto la sua infanzia segnata da quel trauma in Giappo-
ne, dove la famiglia si era trasferita per lavoro. é proprio
l“, lungo una spiaggia, che Serk scompare trasformando
la narrazione in una lunga ricerca della veritˆ. Choi co-
struisce il romanzo per sovrapposizione di prospettive e
tempi: passato e presente non sono livelli separati, ma
correnti che si contaminano continuamente. La narra-
zione non procede mai in linea retta, piuttosto ritorna,
devia, ricompone frammenti come se la veritˆ non fos-
se un punto da raggiungere ma una forma che cambia a

Salman Rushdie, "L'undicesima ora":
classica rivisitata

Cinque variazioni sul limite, cinque racconti sulla so-
glia (traduzione di Luigi Maria Sponzilli, Mondadori).
Per narrare la vecchiaia l'autore dei Versi satanici mette
un po' da parte la monumentalitˆ barocca di molti suoi
romanzi, quel realismo magico indiano espresso in una
lingua che contiene caos, storia, mito, per una scrittura
pi• scarna, improvvisazioni che non cercano il virtuosi-
smo ma la fenditura. Il quintetto di racconti affronta il
tema dell'etˆ che avanza e sfiora l'undicesima ora, quel-
la che precede la morte, che lo scrittore ha miracolosa-
mente scampato dopo il tentativo di omicidio subito il
12 agosto 2022: 15 pugnalate del terrorista Hadi Matar,
fedele a una fatwa che si credeva antica, emessa nel
1989 dall'ayatollah Khomeini.

Julian Barnes, "Partenze":
musica da camera

La letteratura come gesto di congedo e insieme di re-
sistenza. Un narratore che porta il nome dell'autore
stesso, segnato dall'etˆ e dalla malattia, intreccia rifles-
sioni autobiografiche e una storia di amicizia e amore
nata ai tempi dell'universitˆ e riaperta decenni dopo.
Non c'• una trama lineare in questo romanzo tradotto
da Susanna Basso per Einaudi, ma una costellazione di
episodi che si richiamano, si correggono. Barnes inter-
roga cos“ la natura stessa del raccontare: ricordare • giˆ
inventare, e ogni vita • una versione tra le molte possi-
bili. Il romanzo procede per scarti e ritorni, come un
pensiero che si ascolta mentre si crea, e trasforma la fi-
ne in una forma estrema di attenzione al tempo, alla
memoria, alla fragilitˆ di ci˜ che chiamiamo identitˆ.

Daniel Kehlmann, "Il regista":
colonna sonora

La scrittura del tedesco Kehlmann funziona sempre
come una colonna sonora cinematografica che cambia
registro senza preavviso. Pi• che accompagnare l'azio-
ne sembra produrla. Qui il protagonista • Georg
Wilhelm Pabst, grande nome del cinema europeo del
Novecento, autore che ha attraversato il muto, scoperto
volti, definito linguaggi. Negli anni Trenta Pabst lascia
l'Europa e tenta la sorte a Hollywood. é celebre, rispet-
tato, ma in America non riesce a trovare il proprio po-
sto. Quando torna in Austria la storia precipita: l'An-
schluss, la guerra, il controllo nazista sulla produzione
culturale. Pabst resta intrappolato nel Reich e si convin-

ce di poter continuare a essere soltanto un artista. Go-
ebbels vuole il suo talento; lui pensa di poter negoziare.
é il punto centrale del romanzo (traduzione di Monica
Pesetti, Feltrinelli). Kehlmann smonta questa illusione
con grande eleganza narrativa: niente processi morali,
niente enfasi, il suo metodo • pi• sottile e per questo
pi• perturbante.

Isaac Bashevis Singer, "Gimpel l'idiota":
il jazz che non invecchia mai

"Sono Gimpel l'idiota. Secondo me non sono un
idiota, ma • cos“ che mi chiamano". La tradizione come
improvvisazione permanente: i romanzi di Singer ap-
partengono a una categoria che non entra nella stagio-
ne, ma la attraversa sempre. I racconti di questa raccolta
(traduzione di Anna Bassan Levi, Adelphi) funzionano
come standard jazz: una struttura narrativa riconoscibi-
le che sopravvive a ogni interpretazione perchŽ ogni let-
tura • una nuova esecuzione. Come l'aneddoto riportato
nel breve testo introduttivo che l'autore dice di aver rac-
contato cos“ tante volte da credere che sia vero. "Quan-
do nacqui mia madre chiese alla levatrice: "é un ma-
schio o una femmina?". E la levatrice rispose: "é uno
scrittore"".

Marie NDiaye, "Mia sarˆ la vendetta":
ambient

Susan • un'avvocata dalla vita apparentemente stabi-
le: lavoro, famiglia, una routine rispettabile. Tutto cam-
bia quando accetta di difendere una donna accusata di
aver annegato i figli nella vasca da bagno. é il marito
della donna a chiederglielo. In questo romanzo tradotto
da Antonella Conti per Bompiani la scrittura di NDiaye,
giˆ premio Goncourt, non impone una direzione emo-
tiva forte, ma crea una condizione mentale, una sensa-
zione di sospensione, una traccia che si sviluppa piano.

Giancarlo De Cataldo, "Delitto in cornice":
noir operistico

Ecco un giallo (Einaudi Stile libero) che • giˆ consa-
pevole della propria forma musicale interna. Il protago-
nista, Manrico Spinori, pubblico ministero aristocrati-
co e melomane che deve il nome di battesimo a Il trova-
tore di Giuseppe Verdi, non indaga soltanto: interpreta.
In questa settima indagine tutto comincia nel mondo
dell'arte contemporanea romana, elegante e tossico,
fatto di gallerie, collezionisti, critici e artisti in continua
competizione. La vittima, uccisa in un capannone con
un taglio alla giugulare, • un'artista provocatoria nota
per le sue performance estreme, legate alla scarificazio-
ne.

Ahmet Altan, "Ti cerco, amata":
valzer di fine impero

Il romanzo (traduzione di Nicola Verderame, e/o)
che chiude il "quartetto ottomano" dello scrittore tur-
co, condannato in patria come oppositore del regime, •
ambientato nel 1915, al tramonto dell'impero. Efronya •
un'infermiera armena in un ospedale tedesco di Istan-
bul: colta, indipendente, vive una relazione intensa e
fuori dalle convenzioni con Ragip Bey, ufficiale del-
l'esercito ottomano, cresciuto dentro la disciplina mili-
tare e il senso del dovere. Quando iniziano arresti, de-
portazioni e sparizioni degli armeni, Efronya viene tra-
scinata via. Il romanzo cambia natura: da storia d'amore
diventa romanzo di ricerca e di attraversamento mora-
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le.

Rosa Matteucci, "Lotteria delle anime":
canto liturgico distorto

In questo racconto (Adelphi) Matteucci entra nel ter-
ritorio pi• impraticabile  la vita dopo la morte, il Pur-
gatorio, la possibilitˆ stessa della salvezza, la memoria e
l'indulgenza  con una scrittura che non sceglie mai
tra il tragico e il ridicolo. Lotteria delle anime • breve so-
lo se si conta il numero delle pagine: nel passo ha qual-
cosa del trattatello medievale, della visione religiosa e
insieme della farsa, attraversato da un'ironia che scava
pi• a fondo. é una musica dove il sacro arriva sempre
con una nota di troppo, e il comico con una di meno.
Dentro questa colonna sonora estiva • il pezzo che pu˜
sembrare fuori posto, poi, improvvisamente, diventa
quello che resta in testa pi• a lungo. "Accogliete la sua
anima e presentatela al trono dell'Altissimo".

é risaputo: questa • la
stagione giusta per
leggere, un po' di tempo
libero in pi• e un po' di
stress in meno. Perci˜
"la Lettura" raddoppia
con un inserto tutto
dedicato ai libri. Si parte
con una Top 10 che •
(anche) una playlist
musicale; si prosegue
con Top 5 affidate
ad alcuni collaboratori
del supplemento:
in questo caso
le proposte sono scelte
tra i titoli usciti negli
ultimi dodici mesi;
altre Top 5, affidate

ad altri collaboratori,
vanno a pescare
tra i classici. All'interno
dell'inserto un ulteriore
inserto con le recensioni
dei volumi pi• recenti.
E al suo interno, ancora,
una mappa dei romanzi
italiani. Buona Lettura!

Inserto speciale (n. 26)
in edicola dal 5 luglio 2026.
Direttore Luciano Fontana;
condirettrici
Fiorenza Sarzanini
e Barbara Stefanelli;
vicedirettori Luciano Ferraro,
Daniele Manca,
Venanzio Postiglione
(7Sette), Giampaolo Tucci.
Il supplemento
• stato realizzato
dalla Redazione cultura:
Antonio Troiano,
Pierenrico Ratto, Cecilia
Bressanelli, Jessica Chia,
Severino Colombo, Marco
Del Corona, Helmut
Failoni, Alessia Rastelli,
Annachiara Sacchi,
Cristina Taglietti,
Giulia Ziino.
Cover editor: Gianluigi Colin.
Hanno collaborato:
Ida Bozzi, Simona Buscaglia
e Andrea Radaelli.

Le immagini
In alto una illustrazione
di Beppe Giacobbe;
le illustrazioni grandi
delle pagine seguenti sono
di Antonello Silverini;
le illustrazioni piccole che
accompagnano tutte le Top
5, a cominciare da questa
qui accanto a destra, sono di
Massimo Caccia; il lettering
e il disegno dei quiz letterari
(scelti dalla redazione),
sparpagliati tra le pagine,
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Un altro caso
per Manrico Spinori

Il mondo dell'arte contemporanea ro-
mano • sconvolto dall'inquietante
morte di una sua controversa prota-
gonista.

L'ambiente, si sa, • popolato da
soggetti celebri e imprevedibili, pane
per i denti di Manrico Spinori, abitua-
to a risolvere situazioni intricate. Tra

personaggi eccentrici, critici vanesi e collezionisti capriccio-
si, l'imperturbabile Pm melomane dovrˆ far luce su un
mistero Giancarlo De Cataldo, Delitto in cornice,
Einaudi, pagine 240, euro 18.
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Quei "binari ingannevoli" dell'arte

sullo sfondo di un delitto agghiacciante
Nel nuovo "noir" di Giancarlo De Cataldo il procuratore Manrico Spinori
si occupa dell'omicidio di una donna maturato nell'ambiente della "body art"
di ENZO VERRENGIA

Quando si vuole trasformare in opera
d'arte il proprio corpo, bisogna consi-
derare che la carne • mortale. O forse

proprio questa ineluttabile limitazione diventa
la chiave del suo esatto contrario? Spegnersi alla
vita biologica per assurgere alla persistenza, ov-
vero all'eternitˆ, dell'espressione creativa, che
conduce a uno status immortale?

é un dilemma che si de-
linea con il suo agghiacciante
fatalismo man mano che ci si
inoltra nell'enigma che avvol-
ge la fine di Verena Rex, nome
d'arte di Serena Renne, ori-
ginaria del Gargano (primo
richiamo alla Puglia), cos“ co-
me lo configura Giancarlo De
Cataldo fra le pagine del suo

nuovo romanzo, Delitto in cornice (Einaudi, pp.
134, Euro 18). La vittima • specializzata in sca 
rificazione, deriva estrema della New Body Art.
Consiste nella realizzazione sull'epidermide di
tatuaggi in rilievo, ottenuti con manipolazioni
della stessa materia prima di chi li realizza: il
corpo.

Verena Rex viene trovata in un casolare della
campagna romana da un corriere che deve con-
segnare un libro sull'argomento. Avvertita la
polizia, sul posto giunge il fascinoso procuratore
Manrico Spinori, alla sua terza inchiesta narrata
da De Cataldo. Con lui la sanguigna ispettora
Deborah Cianchetti. A loro si affiancherˆ una

squadra investigativa tutta al femminile: Sandra
Vitale, Gavina Orru e la segretaria, Brunella. Le

Spinorigirls. Dall'alto, sorveglia e impone pru-
denza e alacritˆ il procuratore capo Gaspare
Melchiorre.

Tra cozycrime e splatter, l'assassinio di Ve-
rena conduce rapidamente Spinori & Co. nel
mondo del collezionismo d'arte. La morta rea-
lizzava video delle proprie scarificazioni poi ven-
dute a un pubblico selezionato e opaco, fatto di
milionari arabi, affaristi senza scrupoli, oligar-
chi russi e ucraini, et similia. Per orientarsi nel
labirinto infernale popolato da questa specie alie-
na e inafferrabile, Spinori si affida ad Archibald
MirelliCelsi, critico d'arte di fama mondiale e
suo procugino, incappando nelle maglie sensuali
della nipote di quest'ultimo, Fiammetta Bar-

diFinzi. Il che interferisce con l'idillio nascente
fra Manrico e Stefania Baldini, funzionaria dei
servizi segreti.

Il procuratore si ritrova quindi ad un'asta
privata in una magione di Piazza Navona, dove si
reca con l'ispettora Cianchetti. La quale viene
concupita e palpeggiata dalla saffica Alice San-
doval, giˆ ninfa Egeria di Verena. La poliziotta ne
• indispettita, specie in virt• del suo fidanza-
mento con il virilissimo Davide Brandi, per ades-
so impegnato a infiltrarsi sotto copertura fra le
cosche della criminalitˆ foggianaá Secondo ri-
ferimento alla Puglia di De Cataldo, originario di
Taranto. Intanto viene ucciso anche Filiberto
Guacci, gallerista che nasconde dietro i suoi fer-

vori da mecenate scaltre capacitˆ speculative.
Lui e la Sandoval incombevano sulla defunta
Verena per indurla e performance sempre pi•
avanzate, con le quali riempire video che rag-
giungevano cifre proibitive nel giro clandestino
degli acquisti. Per˜, sulla scena del crimine ori-
ginario, oltre al cadavere della scarificatrice, non
c'erano nŽ la telecamera nŽ il cellulare della
donna.

Delitto in cornice procede lungo una traiettoria
di binari ingannevoli, che si intersecano come
nell'avvicinamento a uno scalo ferroviario con
terminal. Viene evocata la bambola che Oskar
Kokoshka commission˜ alla costumista Hermi-
ne Moos per decapitarla e sfogare con questo il
rancore verso Alma Mahler, la vedova di Gustav
Mahler, che gli aveva preferito Walter Gropius.
Anche nell'accanimento dell'eliminazione di Ve-
rena Rex c'• stato qualcosa di grottescamente
rituale. E intorno una corte di miracoli composta
da pittori e scultori in cerca di una gloria meno
effimera di qualsiasi vernissage. La scarifica-
trice l'avrebbe raggiunta con una "scultura a
pelle" terminata con la recisione della carotide.
Da parte di chi?

TRAMA SOTTILE
Il corpo di Verena Rex

• rinvenuto in campagna
Tutto inizia da un libro
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EX
MAGISTRATO
TARANTINO
Giancarlo
De Cataldo
ha pubblicato

con Einaudi
un nuovo giallo
Ancora una volta
il protagonista
• il procuratore
Manrico Spinori
Questa volta

il delitto
sul quale indaga
si verifica
nell'ambiente
complesso
. della "body art"
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